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*̂̂  AncheJe^feste di Brescia:in 0-
nore d'AriiUdo sonò finite con 
somma g i o ì a ^ q i j ^ poterono 

esistere ^ ^ | M l t ó o ^ M m 
stazióne in favorf̂  dirlìbéro pen-̂  
siero, in, nome . cleU'.:It̂ )ia,; .resa 
dopo tanti secoli» arbitra,dei prò-
j i r l d e s t Ì n Ì À f « # , - ; . t "^;/ , - ' ; ' - ^ ! • ';':5i:fl#', 

Però quei numero.sissìmi depu» 
tati, ì quali stavano' l|^a^^ì'6ndere 
piùfmponénte la solenne cerlthb-
nia, avranno pensato ad una cosa : 
essere cioè stata proba|)4|^nte 
quella rultima volta SfembìtTOfmi 
dfS^a^feste^ufìiciaii ebbero/ a i 

enire iscòme .raonresentàtìti ^ . i , ^ . - , -

^••*> • ! ! • • • , • J ' V 

•/Biotti la î uoya legge; e^lfor^l^, 
ajlargariao :4ÌVÌS«t>,i^ 
voto a ,%ore > di, quelle •classi ; che 
firilà ne. erano privèffetituV'ìtfW 
ra^a conie unordifìTnupv®! cose^ 
E •per' qu|A!50 i nuovi elettori pò 
'Sàhd esséW graUa^imi a 
^ i l ^ i . i quali, ròtta;Terà: 
v^^S'pstituirono^ la ugu^glìpza 

l diritti aUa,grande m'aggioraî s 
i r della nazione, ne wOTrà senza 
dubbio che una grande mutazione 
av.véi*fà nella rappresentanzar na
zionale, per qùanto^i^ vecchi depu
tati possano avere qua e là messo 
salde radici e sianWuuovì elettori 
per ora assai inespepii;¥ 
'Molti;deputati nel salutarsi si 

richièsti se in idéntiche 

deve perciò èssere quella che oii-
gUori le condizioni deìle classi 0-
pe naie ed agricole, le^^c^ali -— è 
ii^utiie dìssimuiarlQ.>- lang^^^^ 
nella miseria, e di .questa sentono 
tutte le conseguenze morali e ( 
teriali. ' 
î Come potrà|^§ssere ricca 0 pro

sperosa una naiìóhelììfccui risor-
gimentò costituì il beneficiodi po
chi jeidimèntìé&^i'ipiK? come ̂ ^ 
fartfflspettàrè' tìri popolo la' cui 
maggioranza è fuori dell'ambiente 
gòvèrhativo?Quàlì'pòtrànna^éssé^^ 
lo forze di^uno stato, la. màggio 
ranza delle cui forze e inattiva Yi 

.Con quéste nuove forze converrà 
adesso venire a. pattlffriquantochè 
sono ben poderosé,,con)e Ja stessa 
rìhunMfe a vieti- pregiudi zi ebbe a 
provarlo, ^ttè^^^^^^p*^v^• / ' • • '^ i ; 
^̂  "Lo ricordino gli antichi depulatì;; 
IIQ; ricordino i muovi aspiranti iilla 
rapfìVèiS^tarizàlfiazìòM 

L'allargaméntc» del vóto vuoj ̂ i'̂ é 
cHè ' còhvién%^0!r,7^ dei^i-tìti,^ 
ide le classraftto^ dimenticate, ,e 

enza le condizionai Certara^tes©. 
io stato^di^cosei attuale/i£^^^/^P 
perdurare;^ q̂ ^ la iiiais^j^ e 
^isperazipnei^fbssertì giunte^a^c 

I' 

r-'. ^-'Kì V'V-

'--•-. V 

« lia protesta generosa e solenne (ina 
partiva da Londra finno propria gli 
operai genovesi, e voi affiatelliit! per 
comunione di intenti, per antica i ri ^ 
conoacenza © nuova simpatìa.: Come 
Voi, eg'ifìo sperano che l'Inghilterra, 
<ìui à affidato aito compito d'incivilii 
meifito nel rnoit if ^àprà resptnge(^3% 
suggestioni di una politica egoista Q 
d! ingresse. rLaj missione cui la vostra , 
nazione è chiamata^ pàssi nei popoli^ 
barbarj^^jper via di scambievoli uffici 
dì f^aton^nza è dV (iinnore, ma non si 
maccnitdello sventure e dei Sacrìficlì 
di: altro popolo. ^Non, opprima una 
gente che di fronte ali* insolente trionfo 
della^fbrza è; inso^t^,eN combatte per 
la.jna indipendenza; ma rie iaiuti la 
risurrezione aprendo ai lavoratori dei 
mondo altri^eiiiù vasti damff di at":' 

, ^^Unm^0^^A gSIUfle; sappia^^ 
^MfC«™P'e7^»#.Candovieguali al-
n'ito'presà. Voi W© ncarnate i dolori 

# l f%er ì inzrdé l vostro popolo, tòr^ 
disdegnate :ché la^ nostra Jiparola vi 
conforti, 'nel desiderio, che ifaati del4||,, 
Civiltà'iskcpnrtpiono scevri Idi lacrimai 
e\dì: s i nP^ , :Que^ti;i senURit i t l ù 
opisrai, confederati di Oenbvfii 

<Feda nell'avvenire. ' 

Ottone Francesco —P'ìai^o Gi6«-
ni:-. Pavèrò EiUWpo^^ DÒltO 

Lo Sperti la istvt|ll,^A*l' epoca del ^m 
cholera del 1855, ma pòscia in cnusa 
dì tflmpi mutati riuscì assai difflcilé 
il sostenerla, gi/aggiurtdérb in seguito 
a difficoltare Ì'Impresa i terremoti ed 
i fallimenti, e lo Sperti fu costretto 
a.ricorrera alla ca'ità d^lle Provincie. 
Nî glÌM8|̂ nì addiètro Ìò cofidiuvardWî ^ 
le pÌ*bvìMie|^|;^Belluno,, Treviso ed 
UdinOi ed in onesto anno egli ricorre 
a^puona parte delle altra, Piovincie 
4^?^Veneto,jcho egli va visitando dal 
primo agosto fino ^ y ^ . ^ o t t o ^ 

Mezzo precipuo per ottenere sussi
di sonò aerate eh© dannoipoveH^orfa-
rii con tratteniriiénto dì ! suoffp e di; 
cantì»̂ .!e( chégù^aicono ovunque gradìtfli 
per,/: la valentia dif q.wei ca,r| ragazzi. „ 

l\ ÉaechwUone negli scorsi anni,n& 
seguì con cura il, pfelle|rinaggio.; ~ 

QueSt̂  anno wbbialnd annunziàró 
che i o Sperti._ v||i|.a>fra le altro anche 

^e-'adesso 

fise-.» 

.--.-«^M^;^®"'!" 
l qualcosa forse avrrebbe pótu 

fatale, per là neva ''accumulatasi, ac-̂  
céttdmmo quella dì̂  vaVóSf^diretta 
mente il Tanert^psifi la. più vicina " ; 
forcella, oride portarsi nel bacino deL^g^ 
Saìzach,^^yy^ndi avvicinarsi^ a Sali 
Sburgò, nòstra hieta flnal0,^arc^^|| 
pomerìggio di ióritci VéàSVtf^^èllijî  

untamente iiisentiero che mona alla 
Pfaìiflikhàr 

• ',<• 

• •• 

:tf 
- -̂  

• - j j 

r.f 

t4 

.L'itóhérarìo sarà il seguènte:, 
^ Mòntfl ghana nel '25 agósto,' ' Sfian'j 
ghella; E3té^Mórt8^nce,:Consifté^^Pio-
^yejidi' Sacco,dal iS^jil Ì9 séttembne, 
oaizanojnCjfimpoaampierf); e Piazzoìa 
dal 26̂  ̂ '^ settembre.^i^.Oittadella 

••tftJSPjirOvincià dî ' Pa'd'o^^^^'Si^^^'*^ 
aéoS'hdà àdf:ialtre quando^ trattasi di 
ben|Àcenzaf^rà'senza dnbbip la mìs 
giioilllacct giioniBa ai poveri: .,òrfaneUi. 

IIÌEL 

>;? ' i . 

CORRIERB^IYBNETO 
t 

•^i-^^mÈ'-

-'i-.- • 

M 

sarann 
condizioni si potranno rivedèrejn-
Cora. 
. Quella;^#nanza,ex^a^ 

inentare di Brescia fu u#i: cosà ec? 
cezionale ; i banchétti' furono ban-
chetti d'addio! i voti e ;i presagi 
furono profezie 0 testamenttóéil 
complesso della unione..fu. una se-
(ÉÉid'oltre tomba. 

- - • i . i •- , • " " - " • ' . , . 

Tutti in sé l'avranno sentito 
compreso. Avranno pure sentito e 

^resò fi&%|iyf^r| .,M ; essi, si 
impongano adesso che ciascuno 
sarà ritornato ai propri collegi. 

:̂Gli elettori di'q^^eSti noh" sono; 
fili gli antichi ; •ffi conformalìSne; 
stessa del collegio nonèpìùquella 

Essi ggrò che hanno votato que 
sti nuovi diritti devono avere com
preso quali possano èssere ezian̂ M 
dìo ì loro nuovi obblighi. 

Sar^^orO;massima^gloria l 'ay^^ 
votata rardita riibrmà, nid^1)à^fe 
tempo dovranno ricordarsidi averla 
vófetà in ornajTgìo ai grandi prin 
cipii dì ugungliknza democratica, i 
quali informano rattuale secolo. ^ 

Per essaleclassidiseredate dalla 
• I • 

fortuna potranno far valere la pro
pria voceper la gr^nde?:za eprospe 
rità della nazione ; queste lascMb 
assai a desiderare appunto perchè 
ben pochi interessi e bisogni ve
nivano rappresentati finora. 

L'opera dolla nuova legislatura 

moj •potremmo assistéi*è"^a"stìpre' 
niè sventure che sta nell' interesse 

. I - . • e • • - • • - . • 

di tutti Tevitare, 
' If dò|*ù tati, ' come ; i ministri, ri-
teàhdo allò loro case devònò^fi-

* — i* ' t -* ' - i '^ tE>' jf i . 

icoVdarsi di tutto questo ; seig 
^dubbio i medesimi tutto ciò si sa-
ranffî dfetto nella f̂estosa allegria 
di Brescia^ in quella vera, loro se-i 
duta d'oltre .tomba!' 

TTW: -. ^ j . 
. 1 -

i-

•11-

• i S j ^ ^ P ^ . - j f ^ ' ttr? 
'^.?^f:•^i^^4 ^r-S•i% ̂ ^ ' : * • 

ECHIDI TRIESTE 
^l%l•SA^^^ m 

y i i , . 

' ^ ' . • i i 

-- , ; . j 

Malgrado lo zucchero filato, i com
plimenti e i sàlarnelecchi tra il gover-
i>o, ìtftUai^ae l' auslriacQ, la situawonet 
a Trieste non è pynt^ aiiglioratà. 

Falso che siano, stati arrestati gli 
autori 0 rautoro^deila bomba. 'Etìitoi 

ravvqltp nel .i«̂ istê ^̂  
feroj^a,polizia austriaca, sempre quella, 
stringe le manette sui polsi dei,mi*: 
glion patrioti, e le;,perqu'8izioni si 
compiono 3u larga sdala senza dare 

ĵ ^nessun risultalo. Molti «spositorijj^inno 
ritirato.le m^^^esposte,, alcuni cit
tadini italiani, residenti aTrieste, fu
rono banditi. e si crede che lo stesso 
toccherai ac|[ aUfiv jQ'>esto il; bìjl^cip. 
politico d'ella città che l'Austria tiene 
a chel'HJtalia^ppnie sua, non dimen-

| t i c a i ^nche^ : Lubiana, a Gratz^é C|o-
CÌzÌ?î jfuif*>no, fatti molti arresti e pfi^ 
quisizioni. Trieste ppi Ò gravemente, 

^ impressionaU pel provocante contégno 
dell 'autoritrversoì cittadini liberali, 

: e i^suoi cittadini temono nuove^di-
Strt̂ zipnir e disordiniv p 

# • • ! 

: ' . L'I ,ail 

Una getìérosa protesta 
La confederazione operaia genovese 

iniziò la seguente protesta agli operai 
inglesi:' '^^m^ 

« GenovB^iS agosto 1882. j 
« Ai fmlelli operai wglèsij la 

Cj^federazionti Operaia Omo-
• i i é s e . •' 

«I patimenti di un popnlo hanno 
sulìrt terra d*Africa raggiunto 1* estre
mo, por opera dftl vostr'itii governo, con
tro ì cui aui primi insVirgeste Voi, fra-

? telli operai, putenti per numero, in
telletto 6 virtù, 

Povo giornale dai titolo: Xa ConÌ^ 
àia giornale di phhggia. li pnmq 
lìninero uscirà pròbabilmòntó 
nica 20 corretite.'; -
^ ••.Con©s5Safflaoj ,̂..-i''i-La ^presidenz. 
del teatro; dell'Accademia stB>^̂ itrat 
landò per ottenere possibilmente la 
f-ucia ed il,SaZwatór Ro$a. Ma ancora 
nulla 4 L concreto. 

'Voto . ' — E' uscitpr opùscolo 
tenente gli atti, pubblicazioni e di
scol i c^e seguirono#fDolo e nei di-
strfwitt.occasione dèìl'iifnmenso lutto 
nazioMirper la molate; dì Giùlfppe 
^aribaldii « , 
"'"•-' Il licavato netto sarà devoluto a 
beneficio del fondo per Ìl monumento 
da' erìgersi nel Capoluogo a Garibaidi; 

l i o g n a g o . —• Furono pubblicati 
in eleganti opuscoli i discorsi proti un-
ciaty,j|ìy)cca8i0!g^/dell'inaugurazione 
della lapide a Garibaldi. '^^^-^ 

Cdi i i eF— Il Consiglio provinciale 
i3*̂ Udi»e elesse: presidente Gropplero, 
Antonino di Prampero vice-presidente^ 
Quaglia segretario, dótt: Guatavo Moro 
viQe-8«gretario.*^^rdsputati provinciali 
effetiìvi furono eletti : Milanese, Ma-
licani, Marzin, Mantica, Orsetti è No^ 
viglio; supplente Oiconi. ^^^ 

Il Consiglio provinciale ha pòi ac
cordato un tusaidio diWiire 2000 per 
l^Espos'Kioue industriala da tenersi 
liei 1 8 8 3 ^ ; :>•• ' ' - • • 

— SembM^ che la lupe elettrica si 
potrà dire in Udine a metà prezzo 
del gas. Intanto si raccoglieranno sot
toscrizioni dai privati, ma il Munici
pio si riserva a decidersi'dofio il gran
dioso esperimento con diversi sistemi 
che verrà f.Utó^u Monaco dal 15 set
tembre al 15 ottobre. 
IftU'éroiR». — Alla Oanriera di com
mercio si tenne una sodata pella fer
rovia diretta Verona Bologna. Si vuole 
ad ogni costo che la diretta tocchi 
Verona e non con una ma con tutte 
le ragioni del mondo. Se ci sono da 
spender quattrini ohe si spendano aU' 
meno con un po'di profìtto maggióre 
di quello ritrutto da altre linee fer-
roviaiìe di infausta memoria. 

F^lÈa»a. — ;X* orfunutroffa.^Sparli. 
™ Foltro va guiatnfngnte orgogliosa 
di questo Istituto cK|i4à vita ed 0-
ducaiious à tanti poveri orfanelli. 

Non saranno discari alcuni cenni 
sulla benefica islìtuziohe. 

(m;*5668)^ chelUrag 
giunta in meno'di duo ore, ;4*suHimà 
delttì quali attraverso un-l»rgo:campo 
dMeve. Il tempo però ancbeÀvoltà 
si^'^Bfós||jtraditore.'^Raggiunt»lì^|^^^ 
laV'selUĵ  un- vanto^igaglià^dpi^^iiìi 
turbiM!^,^nevW-ci'ftvvolaf^^r|èr'^'à| 
còmpagnS'qtfanto è lung^ff ÌRft^ 
Keas, rinnovando i tormenti del aciopno 
prima e rendendosi ;piùì«tìil0lòrosé'S' 
^io|t atu r(^!d ̂ l^ì^m^ 
iWtflftgioni de 
: datìominando 8utle;òrni4 flenéguip 

che a mala pena potevamo-^nèorgeré-^ 
àóèricìémrno rapìdaimente tanto ;cHé\i 
forse venti minuti ci togliemmo fuOT 
dèlia regione ;^^j)i|tóJalli^tormtìni^ 

^8%»^^»-^^Ue.d^erìeÌten;;^^a:^ -fc^ 
pirattfe ^ 

o c c h i . lJÉ:.i^Ì" ^'^' ^ ^'^^ 

. j - i . ' - ^ i , 

mieral% 
:!FèrÌeiteri(SaÌisbnÌPio)9 agosto: 

Ieri mattina al QlocknerhauS ne-
vicava.. Alzandomi, non solo mi vidi 
diventato come un mascherone color 
gambero cottq^^ma'vèentiva altresi gonfi 
e dolènti gli^^pchìl Era l'effetto della' 
névéi (iél fredào e del vento tutto as
sieme. T u t t i ' l ^ m p a p ì ri© erano più 
o meno vittime: pegzio di noi ancorâ ìŝ  
(ed è curioso) He^gmde. , 

Il mattino fu sposo a scnvef^ 
riparare le avarie prodotte il giorno 
prima, ad erborizzare. A mezza mat
tina l'arrivo dl^ìiria grossa brigataci 

;a dimoTA 

l ' I , - . , : -

' ^ • • 

noi ariWrà 'incprppreso, di famiglie 
intere, signóre, Vecclii e fanciulli, che 
percorrono valli a montagne,onde go 

"aere di questo morale e istruttivo e 
severo ammaestramento, chepresen-
tane le grandi scena dsUana'^^^-^^i» 
italiani, proclamiamo ai quattro venti 
cheSH sensoi morale d%||joi. è bassis
simo, e non ricorriamo per rialzarlo 

' ; . ' . • • - • ; . . • - • • * • . . 

a questa fonte purissima di gioia, di 
salute e di educazione eh'è la mon^ 
tagna. Il Fremd''nbuch (libro dei viag
giatori) del Glockaerhaus, fra le 
centinaia di tedeschi, :e, le dozzina di 
inglesi, di francesi e di svizzeri, non 
conta se non sette soli nomi italiani, 
non compresi i nostri, 

Sul mezzodì il cielo mirava a ras-
' h , - ' '1 -. - ^ '- •' 

serenarsi. Le vette dei monti circo
stanti, bianche per la recante neve, 
cominciavano a disegnarsi sotto una 
leggera nebbiola che, sollovandosi a 
poco a^^ipoco, scopriva il periglioso 
ghiacciaio da noi disceso il giorno 
^ ^ ' 1 " r i / , ' ^ ^ , -

prima, la Jòhannishtitte, e 1' acuta pi-* 
ramìdo del Glockner, che da ultimo, 
netta e taellenle; epiccava sul fondo 
ceruleo del cielo. Il giorno prima la 
avoijamo toceaiai ma si può dira non 
vista; adesso dovevaino accontentarci 
di vederla, meravìgliosB, da lungi. 

Decidemmo partire^ Smessa ridèà 
di risalire nuoviunento il Pasterze, a 
varcare alguaji? dello selle più alte, la 

carnata su ma l to a^mistra da^<^^el 
rivàlo del Glockner, cbfe^iilPWies»^^ 

•577)f 
iSeguitammo velóci il ?lB^DQJn^|oil 

ehd ci tardava, dop 
nellMegione dei ghiaoiijr;^!. nonvgó-
tìére di clima più dó!ce.;|3|i| 
avmaiìca il Pfandel Bach^Bi^ ' 
toccammo l%ìGaserà dì Tratìrier (in! 
%27) e il fóndo ^ déS'^vailé; Quésti^ 
presenta nel suo tratto superiore 1'̂  
spetto dì un pian^^guate ed'érl^qsàl 
a volte pascolo, a volte paiti^ 
yci l tean^oi^res ta : di larice, ( i l 
Simo inclinato a valle, emBofcalo dft 
un grosso rio a corso ffili dolce. La 
diresti il fondo di un lago scomparso. 
Siffatti più * y ^ a n c m À . 8 Ì - p a | 

| ^ | d a v a n t i un largoJa?t^s 0 )fr8nam.y ĵf|̂  
taglio, ebéj in tempi da noi.rem^|Bf 
simi deve* avere, sbarrat l^ icorso ai 
torrenti di scolò; indi la fortna pia
neggiante del tratto accQiinato, 80; 
essa in parte non si debba a t t r i j ^ p 
aflavoro di un ghiacciaio, analogo al 
Pàstergèpéd era scomparso. 

N9yg«rd, dagnayamo tutte,,questa 
cose appeni^4^%no^'sguardó^ ed or» 
inàffiati da non desiderata isprèzza 
tina, óra asciugati dal sole, ci affrl^ 
tàvamo all'ingiù, _P!^"'^*-Ì^^a an.? 
che da quell'assillo, che ,genera cp| | 
le grandi, come le piccole cose, e che 
SI; chiama (lettori sentimentali...,,; q^iQ 
cóinmovetevi) la fànie. ^̂  ^ 

Ed essa trovò ésca a sollievo póni 
veniente n < ^ ^ ^ a d r 8 i i l | t e â  ,, ^ 
leiten (rnj^^| |)i dove noi'arrivammo' 
sulla sera portando il tumulto e le 
Spavento nella tranquilla e ben: ppcn 
eroica schiera dei bagnanti (avrei ijo 
vulo dire beventi), in mezzo ai quali 
piombammo stracciati, bagnati ,éin-
tangati, armati,^^i asci^iE^ di picche, 
óome se dbvest ìS prender d* assaltò 
la casa. 

E se non temessi che qualche indir 
Sftl̂ to Io ripetine, direi che la quieta 
ed elegante Casina di Ferleiten ecip|'l 
giò quella sera dei cori ^\ Afadgm§ 
Anijot, a perpetrare i quali, si vuole, 
non fossero estranei due ftofessori di 
univqrsitù. 

Q, Marinelli, 
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IfTA-Qjà. 

lH^iftL'̂  il risullato 

m-^ ìmwMm^ 

t 
glt# jir^vìnci 
stona orogrèssìéM eie 
«oràm«nte bauui 

pozzi, presidente <leÌ̂ |̂  
|ìgìÌ^Wd^Stato provinciaio;, da 

dipLanni rieletto sempre alla quasi 
^ iS^v^Utìrme alla seduta^ di !u-

BÌedî t© voti al primo officio, 18 al 
Secondò Bu 33^dllmtT|%o;oè poco, pm •_^. 

. - ' - • • 

ella métSi e CIÒ dftlVjffMgrdrneS si cHia-, 
ma vittoria spledicSa h«^, E vial con-
fessatelo, ma più sonoro msueesso noh 
poteva toccarvi, e il comm. Doz î, uo-

'̂fiirilSve che noi stirammo al* 
iamMt^, comprese sWine il signia-
Cflto; di jjtìèi 15 voti contrari, che aa-
a f f i l o la Presidènza, invece del so
lito discorso d* occa'ìion'̂ , ebbe pocK'\ 
parole di ringrazìamentp; egli certo 

J^iSl^pr 38Uo;avrà. JpvAits^l^nqhiudere : 
""'fSÌi|ftVotv ó'POfcWè,ifyasi,. :.- . 

Sulle altre nomine,vil nostro amìcô  
telrno.n; riuscii ali*ufficio di se-

g?i"tBric>i*p'er un veto, e il m ^ ^ m o 
^aUi^deputaml^tò 12 voti contna 

dati ai cpraSrOoiÈzi.Moroni; ebbe 
%jV(^-6 Poggrari^ilÓ;quali ciiriaidat? 

ai ratfèpu tèz i 0 n e j i n « m eroj.r IR p e 11 abi 1 ei 
ndo si pensfl qnanto questi nostri 

ne î micii iftìlitsìiti nelle file demo-
PEatichelda 4^n 20 annì,^enp osteg-
gil^ti; dagli .J,nitp|isig9tvtì f l i ^ j ^ 

Jj0l i?tt8tô iMPre8Ìd©iiza,;; Segfeterla^ 
l^ttàziooe sono tfitte in ) t ì à # M 

erati'; bu0n ^pi^^loro: f^cciìi,^! no--
|tn> amiciV lo tìcox^gi^Euganeoy sonai 
g ia l l i su 40.uonsigÌÌeri| é3.sV|^03co.; 
i l M ; ; ig^^er§pr8ag | ip^- '»^ ten-
^^'itì»>tóìSs6isft^on4o,d» arijivaKQ 
;$%tO;.pWto %^a:el"pòtere^^£f|f?sgp 

gil^ giorno ai moderati; inooi^sci.cho 
p5i lorftiiintransjgenza. iran^io-a^ 

gndóBitIqtiplIa, f̂ ss^ che speriamo fra 
«on ;mo\fcis4Ìi#e|]|p îy^J per sess^pre,;, 

tei .c^elpsedete^Vigrat™ 

ÌKî  modô  cottfcui segue l* estrazioiae 
Si prócede^ll^:,6straz|0|i. pt6 

ièiòarit'ma^iaS 3 ti me e nm- m&dó 

^Supni^ln., i obt̂ fcerrà 3 v |»aUottòle 
vW^ I dhe'>racdhiudet||||j||'l cià^ 

uno tìeìitS dolori chò^J^ntraddistin^ 

• 

iole,.: ea Jiiàlitoo^ténìMffllg^ 
lòtt'KrRtratta indicherS*^,vquj|l 
estrazl9ne preliminai'e si dovrà . 
sui biglietti dì quel medosifeo colpe. 

Si eatrarranno boLdaìl* urna n ì x i 

Aiifto^Élla 
'^^ortiMl 

rif ^^pilwo ésirattwa 
tM • p m W • W t t ^ o 

v * Ì l oBmo^ | r « Ì ^ -^^ iV b i g i » 
chi |>orif il ^pver^ d^lla sene, tìè-
mM «at t t i^S'I lIfe p ^ t a iVnuiriiio 

mio, e cosi dì seg'iito. 
r numeri della serie dopo estratti 

Ornella preliminari che elidila prin-
^ p al e sì ripongono nell'urna. — la-
vaee la palla indicante il numero del 
blgl.iett(^4y^ voltaestratta n o n ^ ^ 
ripòsta néll* nrna — perchè un vi , 
glietto non può guadagnare più di un 
prem'o in ogni estrazione. 

ÀU^ t ^ t ó ' evirazióne' si ds^lndérff 
I urna n. 1, poiché questa easena, 
principale e finale, tutti i biglietti dì 
quaUiasi coloreparteciperanno a tutti 
i premi, -m^m'- • -mÈm^' 

Le estrA^iani;pralimioari,hp luo:' 
go fra i 250,000 biglietti , che ha'tino 
il colore esistante nella paUoftpla ^-
filratta. Alla estrazione principaltì cdn '̂ 

.^iòrrono ihvece. ,c«me si è detto,,tutti 

il^,,:0M|^ci^. usyWttiguH^^Ue. lett)||ci, 
pferchè gaada^nìnotutffiWjarimo:pì;é^ 
tìiiy-dllWnifS 100,000;' BiftiiHilWrU 
croKîM cby^Sn» ióWM)4tà̂  si 
ncordaranno mme di M, —E; che 
il 4Wlagò t̂o l^S^^rimanga^a».: tutti in 
etdrhovgràdjtissimo* 

k"^ 

^M\oÉ 

IO cade né si peni 
restaufare. 

L* altrói "giorno ne'1Ì8de«jan pezzo 
• • * • • " • - *^ ' : . ' i - i' . « t e l i ». 

sovra Una distmta signora che passa-
va per di la. 

'•^Sicdlftl Mi voiitì' spi 
: M n « a ^ o ì p l > n f d e l - M p ì 
pttsiatil^iii M e dell'a H e c i a ne 

tìisseguì mvec^ che la gente, m^ vo-
" ^ à l l f i i t ^ u n viaggio^ per ^ 

alci 

lìfttti'tnti^aliro dRfti<*diÌ& 
Molto più ci sarebbe a dire, specie 

fillb stato di qualche casa e bottega, 
tìia dì ciò ad altra volta, t ^ 

•' • I ' 

distìnta primJMdo'^nai contralto sig. 
GiudìttPGelégà, che per circostanze 
d̂i frtmillil ha dovuto ìiiqùééti ultimili» 

mesi rinunziare a vjrìa proposte di 
scritture per teatri d'Italia ed esteri 

tcoma.MontevideO»éiBarcellona, ne ha 
ora firmata 'una onorevolisaimar : pel 
teatro delle Muse in Ancona, prossimo 
ìtàttònol ^>r débùimi^ ^ome pi^m. 
eonistà nella Cenerentola, e sostener 
quindi la parte di Rosina tiài Barbiere, 
Siamo sicuri del brillante successo 

fipoBÌzione dei reffolàmentwlh' uropo-
' ' ' l ' i — 1 ':r-Wi—-—i-i . • : : r , -V . 

sito; perchè non;SÌilteho v ^ 
sicurezza dalI^Mo^fto non dBve ve 
n|re tutelaia^tt' 

a l » À m m fare c o m ar 
0 iSlsofa l ^ e mol t lpec 

onji-pgr evitttè io teisti conSfuen 
éhe posWho tftftìaw QuestlR/pu 

I 

mente 

;*ì 

t 

f,ik& ròVtìSd ì^ (Snos^m per bflW^er^ 
V 

MiSfèìe d i Villam^ca^ììi 
pflf^fenza c u l a à r i e il profBo ff-

^••cilllWa'Scarico' ^ Mno.'^'mmM 
pulirlo. Da li a poco però il fucile 
esplodeva producehdo_una ferita la-

^ • s 

:-.'? 

òhe otterrà in'queàti spartiti rossìrtìai-' 

1 • f i " ! • -

Bbiamo preannunziato il signor 
Roberto! Maria ci^lFintervento dell 
àutòHtà municipali e déNigriót GI6; 

•m 

•s*^ y-s .n tìà\ cbn^Wrvatòré^dX BluséóV^prese 
'^^^':^ì 

- 1 

Il C^Hàpà'ató8ii»Vktf^ d^ll' dr&: 
nptrofio fepjmmUe Ji ^ M ^ n a , dolio 

^Gmie rende i^verti^iliteii^ gtìntiU 
^jgitóre Ohe ^^esìdé'àsàeirov^visiWe i l 
^'»ri~ ibeétiifì-lft^^^Mst',ù(tinìfi,Jt^^ 
mesire, dalle hcoverate, cHeWOBposr-
zjonq de^li.^^^s^ :èiKi8M>»m;.B«̂  ĝ Prnî  
di dabatojfwaieai^a e ittneSl 19, 20 e 
2|f cor'r.j'ri^Mocal^ dóiriatìttil6^-dà1ll 

>! • ' '1 t t -'-;tìO»i:itììpeai. 
Viflirnaunf 3 ponterrè ì nnnieri4oUa 

serie, corrispondente al colore che sarà 

L!urOa n. 3 conterrà Ì miUa pu-

Per ciascuna delle due estraziohi 
preliminari ai estrarra anzitutto ŝi 
f̂erte dairtìrna n. !• una del p palot-

sitrà ai Or .4W 

litracle piPiS^rUntifedeH è 
^ r J j J l ^ 

' i d 

senza Hubbi%.agi^ìViaiMaggiori, 
: Eppure non potrebbe essere tenuta 
peggio. Che Wsa htf'K'anno a dire i 
forestieri che entrano per dMà? 

Facciamo alcune òeservazìoni; 
a7 in un,dato punto un eiorno en-

^^s^so 4 e l ^ p ufficio al monumento 
Giottesco ed aU*,«'Ajrana »-' 

Queste glorie padovane*fl(ranrftf'dbf 
ô a* iti 'pbî  béii'è custodite dòti som ine 

cera al dorso della mano destra del 
r ' i' I I 

giovane imprudente.*!!! ferita è|p|ut-
tosto Wave e ritiensì guaribile sol-
tanto in trenta giorni. Ipis^i 

Venne oglì a Padova al nostro cì-
^ ^ ^ s p i t a l e per Ji^ prime cure e po
scia ritornò alla prouria C9Sa. , . 

— Uf FMrtx èi similid, -^ ìh Mi 
Solili: igriiitì sìMmì-oiftissePo ài MM^ 
t^f^l^^^iia^^tìasii di cehO A(̂ 08tÌn(J 
TtìViidlò; è dalle tasche^ duella sua 
giaóca vi rubarono il portafogli éòrt-
tenente lire 56. 

În' Vigonza invecO i : ladrl^fOròno 
| |0nó fortuniiti. E' vero ohe: trattavasi 

1 ^ pOllî vm '̂̂ Ulbrfii padrone 0i;acomo 
frugnolò non li aveva meno cari. Anzi 

suo fisflio se ne accorse al rumore e 

Non ne^ vollero altro e se la diedero 

TrA'^é' 

• t ^ . ' 

• = ¥ > ) 

ti> <• | * ^ 

1 

î elatìve: disposizioni' dalla G|iî ||ià ,é 
del Sindacò dkl •regdlam'ento alÌK W-
Ìi!M iet^ cùMde/tóla: iibriorti'/di' 
qtfelP egregio-pajtnpta die sr^JL. sir, 
gnor Roberto Mann., v : u î̂ ^H^n*^ 

ìri^tSgna^i» '»«Ìi^^èi»s^^'^iieUi 

f^HWéiTd'Mtonioa-
VéVa 'c^dffilnatb'U'r c&rtó'iPtrS.': qWt'-
tro;|p^pre :•: perchèf^Wal'levatì'se !;?.»¥ 
^ebbfe^^!^scia.i^;^^o;vir guadagna 

, ^ ^ r - - J, ^ 

QfàndO|ri|orò volle di Vigere.(<plst 

-,-Oltreché 
uUai 

g?UadagiW:,tr6Widh9 le'pecoife salni 
eranoate come avessero î y.ote le alÌ 

lelse ne erano iti^ anche r denari Fi». 

1 ' 

W statfliiìquestura t , ; 
Per r appunto. 
Che cosa e* è di nuovo ì 

— il diario ddJ^H^^É^t 
negativo.-.'r . "• -^^mmmm' 

Possô  àssìcàrtiriik tóli^ftsWm di 
noOT^f 

Pef 1* ^Dbunto.,.. sulla mìa sa* 
rola.. ,,... , '-wmsm~'- •• • -^mìi^ 

— Ne sono contento TOMepe^WI 
il proemi annunzia cha pochissimo 
ormai^iò, spazio lìbero. " 

anlo nieglio adunque soU|;^|ii 

mandai concerto che verrà esegui 
dalla banda del Comune di Padova 
in Piazza Unità cintalia stasera dalla 
ore 8 alle 10 pom. 
i.;:^t^~s^^ Voluttà ̂ $Am* • 
2. Sinfonia — La Gazza Ladra 

• • • ^ • . . , l , - , , , - , • - . - - • - • ' - • r . . . . • • , . 

R'>8SÌhÌ, 
4. Poti^Wi 

Ùsigtio. 
4. Valzer 

ìt 

I -!» 

^ ; • _ - i i •, 

&A ^:Éi:MMi^'Cwiosé 

5. Finale B" 
6. Marcia -

Stràuss, 
onizzetti. 

^m 

elle vivande. 
^ t •> 

Promozióni 
1-' 

l J h p ^ | i | d ^ - ^ U n o Studente liceale 
chiede al cameriere del trattore la li 
sta 

Signore... e*è lingua affomipàtH; 
hù Studente^ pensando con pi-ogi^, 

dii •amarezza- al latino, eè'òlaAiift :' 
• ; ^ ^ . ^ a l « ' 4 t f f g t ó - tóótt^iIUiì-"; 

•^ Se vuole, le posso prépà'raT'e Una 

/r-*,,Scjftgurato„.. r h o fattalo agU 

- : 

esami* 

' Hi^.^ 

m^smy: 
Allora, le darò del bue. • \ -
tóM^utÌÌeK:.Ì^%ÌiÌtó' ^S àm 

ì I ^ ' H . . ^ : ; ^ 
/r.. ^ r . r ri. 

" 
• - — 

ti , d e l 1 5 -V , , r 

I 

1 

,1 

1 

M»iréi, — Berto Rosa* di : Foi'tUn 
^ - _ ̂ \ '̂ ' 

^ . 1 - - •- ' 7-, J' [;• J- \ 

a'. 
^ w 

•« I ona 

r, - • - 4 ; y i > ' i ̂  
- ^ _ s 1. FI - - ^ ' -• * < 

i^^^^'i^^' 

. .^v^VJ^^I- ^ ' •• ' l ' . - i 

<-', ' 
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m PUBBLICA SICUREZZA 

tipo sotto JMmmano: peso pa îeva.K ^ , 
1 ó pensato .a, rimediarvi? Nem-

meno per sogno 
E intanto la, gente da ben dodici 

giorni incespica e cade _ m,4||^%,con, 
grave peî icp io d ^ ^ p ^ r ^ y ^ p s a ^ 
; oJMé ^^ m ^ ^ 9 ^ iUofStto del 

t-^y. ^ ( ' ^ • ' ^ • i ! Ì5-l.'i,[;i 

j .i.-tsmT 

j.ot M , . . . ' d S . ^ •' 
#n?l^l^,''®5#^^^^' ̂ ^^^1^ s-

,*-3m1fìk^^''':-^:" 

t . 

-^:L: 

' : . I - • 

- : f 

» - • ' -

i . - . l 

•esai amò 6 gmrò <5he Irayreb 
ba^^mato sempre. Forso in cuor 9uo| 
èilaròanteritìe la parola data. Ma fatto 

^ Ì | a che al- 'primo atoàhte ne tenne 
' lieico un altro, poi un terzo, un qn'girfco; 
: ..Aillorquan^q i| :con)e di .S^nVO^f 

^àFe ansioso di udire da lei una pn-
4̂  ji^dlà d'tòiorèV le proposo di di-

vóniafe suo amante,' era già giunto il 
tempo che/non si contava)più Jl,! nu-
j^ero dei corteggiatog^colti^^fl^ rts 
l^ap^onati.JBiftmatJerjSi, e » gan
ciata del tutto nel turbinio della vita% 
M d ^ n a l ^ È p « % ' l à . m a n d a ^Wt 

^Mó%&'^óVte^iatóré, aìetìbmpagnata dia 
Tricchi e generosi dóni, venne accolta 

favorevol,men,te.u^. . ;; .̂  
il conte, dopo suonato il campa-

fteìlo dinanzi air appartamento di Te-
:^mi ^t^péttò alcuni istanti: , 

Ona canieri'era Venne ad aprire r UH 
trodusise il visitatore in̂  un 

gaomecio^ specie di 6owcfoir, presso 
alla sua padrona. 
,. Questaj^^va^svesteriil^si^ , 
*«̂ ì_* Runna^fiHra. carissima Tere 

- ?i '(r \ l i 

* 

^ 

BM,OT|i:syra, ear esa 
se te i r a n t e ^ in tùótio dolòe ó'pSv 
tilej: appena ebbd saòrta là giovane 

•^Teresa vplae la t0,|lii|W?*> lascio 
e rispose con woUa mditeenza: 

Vi dispiace forse ? 
•Il coiite^ 'Qtà^ v^sibflménte à^ltal^; 

La. sua'voce pareva un pò* tremante. 
^j:gU;.depo&éi*llS f r e t t a , i h c ^ l l o ed 
ij. sppr̂ bÌt̂ .̂ 8,UP una. seggiola. Poi, 'Xu 
rìgendqsi verso colei che continuava 
a spoglarsi tranquillamente dei suoi 
amai^inàriiilMi Ip^c^fiTffi^t^ gM'-
dVic^madio,; ei 'sbggtuifse'; 

r-f Tgc^ss^I iCpsa.avete? 
. 1 ^ io? n,uÙa,^^JCi8pose la fanciulUt 

come inditi^rente e annoiata. 
— Si; siet̂ e in̂  i^òller^. W So. JTótî  

nJi.accagliaresteiaMà còri t^l|ta ffédr 
dezza. -• -:• '•' \ ' . '• 'i-- . ,.' 

Teresa si misera ridere. I , piccoli 
scroscii di quel suo, riso* allegro e 
come motteggiatore, produssfiro una 
dolorosa impressione siili' ariiiiùO' d'éj 
C o n t e ; ^ ^ • • • ' " • ' ^ * •'• • • • ' • •''' ••'• • \ ' ' " ' 

lEgli si era troppo innamorato della 
procace fanciullaj;per*'poter reagire 
confro al suo modo di trattario. : 

Dopo una pausa, il conta c&tn-
minò verso uno stipo di mogano e vi 
depose sbJiVr^ud'pimió pontff gUbi 
- r4- Eouóvî  IfsàsSOOO lire prptneaae. 

Domarli vi porie|Ò il rimanente. , ,;; 
,, Teresa si scosso. Ella erasi quasi 
del tutto svestita, e stava allora per 
indossare uh éligiàvWHdiìàii^iatóió di 
raso'^lrtìbottito,còHgdernizìdni di pizzo. 

A: tale annunzio laóciò evadere per 
t^rra; l* accappatoio; e. voltasi verso 
ir giovane, gli corse incontro, colle 
nude braccia tese come per abbrac-

^oricolft .-r-Quafldòììi Piazzetta 
Piàr^bctìì è w h ^ r t a h d a } è invaiai 
il?vezzo dì far^^^^re il citìlo aiî ftw^ 
chi di Bini 

Noi approviamo il concetto di mò 
etra re i n t al'e'= modo la -
vMb ^ì'̂ sÙÀiattìri,; n i i hiin ^oaiiiMé' 
fmJ: m^Ro di; no^ar^^.|cme, ne,: gp||^ 
sono succederò disgrazie;'^'; : ;̂̂  ,j i;. 

ìftìatti ieri sera a un^datò^funtoifu 
uri-fuggi fuggì delle signore le qu'ali 
vedevano tìórrere pfeHcòlo di ròviniafsì^ 
fistiti è capitelli'. 

Si*«pensi, oltre ia^ftkesto, quanto 
^quella Piazzetta Sia ristretta e per 
conseguenza còme il panico potrebbe 
prod^rre tristissime conseguenze.' ' 

CrédÌa\no' però î sìa qualche di-
' wManiiigiiai.Viinimrii ' ii iiiwaiià^UM^lNi IÌWMIW 

i ^ a u èm^-le'^prése ambe' l f "^ 
1¥ actìà^ezzò. Poi,le presela tesSa frfiÈ 
le marti e depose, convulso, baci ^dl 
fuoco sulle nivee carni delle' guàn'cie 
è del colto. v̂(:<: - ;v / 
' Anche Teres'a lo baciò, r due abanti 
stettero^gualphé tempo;strettìJn dolce 
ampl^SìSp.-i; • i ^ \ • 'X '• >-../;. ':• '-' -

-^Adesso abbiamo fitto la 
^if^i^ji,;? » tìhiese iJ giovane. 

- - S i -rr' rispose Jferesa^^^iidente; 
r r iOia puoi restare.; 

Indi chiamò : Malvina I 
Subito dopo venne la cameriera. 
— Malvina-, Seyian^jqualcuno, digli 

che non ci; 3ono. 
••.— ^i , signora^; ,::.. -.., ", ,' 

Teresa serrò l'uscio della stanaTà|" 
^ ritornata presso del conte, gli buttòi 
di nuovo le braccia al collo e lo ri-
bttciò teneramente. 

avvenne 
P,̂ Si ebbela negr 

- .,.. . ^ ,. .̂ . r ' test tein^-Cbt^ 
one. Certo 

rilmfeftKtìfeiritffiìì giorni: - ^̂  -
bwmzioné. " Ift Cà'iìipód'd^f • 

i baribìni eri; ; dichiaTaroh cf in ; cpatravS-
ven?sjpne ̂ univindivìduo /perchè sprovv,i;̂  
S ' ^ i à M P ^ ? ^ r d' a«ni andava^ a i f c 
caccia. • - - ; ^ i t | v . n :v;u H-r. 

Che,iCosa ^pensa- $ p ^ a t 6 l l ^ ? | S i 

M 

ganmi 
Gustarci d*aWras, 'Casalinga, vedova: 
-̂ Tlittì̂ d[î Pad<^Va^• -^^k^' ,-'-^,,,:v 
^ Qampadelto Faustinl* fu Francesco, 

ìafréEn'Cà'Pa'doVàn'à^ ^ S t e p p a Angèftf 
fUfAntonio,,;d? aunt'^^illictì'tconiu^O 
gVto dkurb 

pficé^ 

fi^mi'? 

i_ 

^̂  - m va -^mm^mué 
^M-Mf-. ; . • i-sim*- :.••••• • • - • -fsssS' - ' 

non sèmpre porta cqnsiglio. 
-. r \ 

X h " ri 

^ % l . 

Sèi molto getì'tilé;— disse ad un 
tratto con tuono affabile. — Grazie, 
amico mio, 

Dopo ch'ebbe trascorspalcuctf||em-
po della sua nuova esistenza^ il̂ ^^a^ 
ratière di Taresa^oncaglia siibìuna 
strana meiamoriosi. ^ ^ 

Elia era sempre stata'd'indole buò
na, mite; e il cuore aveva sensibile 
perfino alle più fugaci manifes f̂̂ zipq.Ì 
dì affetto. Cosicciie ogni suo atto, o-
&ti\ sua parola, portava in se come 
le ipàpronte gentili dell'essere cui e-
mariavano. , , . 

Allo svanire di una prima illusione, 
-^ iliWsib^iovànìle ma cHtì̂ Ilfk (ìe-
1*0'éir'éd'étte dofèr durare eterna,' —r 
i sentimenti della vezzosa fioiraianiiif 

presentò ai carabinieri ed oliti. Jqro 
QUindiei lire eMn salame ^perchè oìet-è 

i2% 

Figuratevi (̂ pisĵ e sdegnosa accoglien
za! Bî Sbbe i E cfvoleT ŝl bón:ioc& a! '̂èoo& 

.. . -Ciar lo d i ^^|g-ii-,gDÌàlogo' m 
ci'òniRta e repòr 

* i ^ i ^ - -

* m 

taronocompietamentey.almeno in ap
parenza, 

Qaandò vergìriè' érìiiòri^ è^Castî , COM' 
^Slei VUr'(iò m stìglii^d^èrtèmpio p^òMò' 
nel qusiò si ^gr^fid^ alla VSg^^déà 
Afrod'e*#^l*riniràò SUO ingènuo è ri-
niastO fino alloVà ignorante, si àénii 
à^^un trattò cdtklé' ihebb'rìatcì;' Neìlé 
piiî ^W&W '̂aolcéJJẑ é dell 'ebbre, èìl^ 
aĥ 'ò̂ îr SiìPtfiba'rìtbPE V almo' con tUttolĵ  
)'il^vitÉrfa^irio délià^i|Mìsione^:l\i^ 
^gàndo|iJ iSlfóVeriim, chfe tale passT̂ ^̂ ^ 

tté^' ccMatvisa, nOh 4vrlìÌbU îtìî ì avuto 

Teresa era fólice e «iòntisn^ di Vi-
"Illa rffiSht^ nttu era pu^tò uhihW 

gónUoy^nè''si |^àtf(^à di illUsitìfi'i; 
1 Betitotìto, y lui; aV graditf, ^stidi 

ed-'̂ gfli spasimi di ebbrezza, susseguii 
roii^ ra'óVnenti di tòiipoVe ó 'quasi'^If 
iilldifféréhza; E il gitfvinetto; quà'tìdb' 
pitì'ó^ó'n ebbe percossi i liervi dà'bi^i^; 
vidi giocóndi, non provÒ^ tìitìggiore 
l'affetto per la fahci^lla, (lazzàìpàenté 
irirtamorUta. 

Egli, però, era 8e^tiirè^gtoilà'è'-<ftl^-= 
tese; ma non tornav%j,4d essere l'ìm* 
pavido cflrteggiato^'e di fppp' anzi." 
^ Di blydéUo cumbiamdnlV Tl̂ ^èsà se 
ne^acqorserA' no provò un aì;tìrbo dO|; 
I9^e^ Tosto intravide l^ori'idoavvónilrl' 
dell'abbandono cuv V infenso destino 
la destinava. , ; . 

Fu allora cheli carattere della fan* 
ciulla incorninolo'a.^mutare e, ai buo
no eh* ora, si fepe poco a poco cupo 
e soijuettoso. 

Iw seguito, scoprendo di aver indo-
vibàto g i W ' ^ # qMl^o; riéuaVd^ya^ 
là durata effimèira dott̂  adatto del duo 

' i l 

'1 1 

i^'K/*. 
TEATRO Gà 

m'-^ Orò 9. 

\ji^i^ì---\-S 

BALDI - - Messati^ 
J 

-, i 
• 1 . - ' ; , • V 

?̂ 
- I 

I 
•^ti '^^• 

^ • • K - ^ •;>. I 

' I 

T U^nK 

' • - - • 
iRr'btisKie. i n t e r n e •r 1 

I I . : , 

I I 

i: 

i|^UfihtQ prima verranno pubbUofttl 
i qapitolaii d'appalto per, \^ spccur^ 
sale dei Gipvi. L',ast|||y^à luogo, n^Ua 
seconda metà di settembrjg^ e sj co-
mincieranno i lavori della linea prò- -̂  
pugnata da Milano. , •̂ ; « 

m M 11 ' 'V\ \ II' ^'"ii5JiUii>i>U> iiì^-ib 
A 

amn^«r%llW^^^pi«^ìilò tale sgtìm'èilto 
©ne; f u ^ .afflìlUfl̂ ,̂ ! che si| ammalò «. 
rimase lungo tempo-in tale stato d'a-
mmo da desiare pietà. 
' Alla fiVi'tì comprila che nella s W 
vita 4vrébbe^>a;yUtp : dei:,.coi;tegg^||oc|^ 
in gran numero ; ^^ |^Mr^^b6ii^ | ) j^ 

3 durava la gioVeniù e isf stata^ fin che / 

-1 

"•i 

^ . • ^ 

' = ' " • - c 

j&élî zza, la regina: d^lfrl^Hé; e -la 
^^donnairJnvidÌ9!tf,.#pAdronà : p; tiranna-

dei cuori dì mplti .celibi, e mariti; , 
fiTi un amic>, un fratello d amora; 

tìh'àinànte come sé lo desiderava téiV 
non;l'avrebbe mai più^ ;.: ^ , .̂̂  

Intanto la còntadinella di una volta 
era diventata avvezza a portare gli 
àbììf'U^llà Signóra elegante e % e ^ ' 
Stènza presente, per quanto dissimila^ 
da quella trascorsa in ant̂ ĵ e!,denza, 
adesso erasi falta.per lei .com ó̂ i 
SpelfiSabiIe. 

E^perciò al giovihotto amato e da\ 
ifte'*^àveva ricevuto tutto ciò che le 

abbisognava, era, .^ii^ocoforza ne se-' 
guisse ora ù^'4'ltrtì, cHé mabt^nésaii|> 
anche àen'za amore e con. pùnta sti-
ma* tuttqMkluyso del tenore di vita 
incominciato.' 

Teresa iinpaVò'a trattare'i''su\ii^''a;^^ 
mici coòìe se fissero altrettartte mi«ifiSIÌ 

r , • l ' » ' -ri - -P r, ^ . ^ 

niered'oro, dalle quali in contrac- ì 
cambio di cai'ezze, riceveva denalrtf. | 
La fi'òi^aia ~ poiché essa* iibii' vollier i 
igtti,emettere il suo piccolo ^commer^ìot 
di fiori, -T- divenne coli' andar del 
t'̂ ohripo U 'mantenuta del conte dratAV 
t'Oaófrib;' précìsàm'entè còme era îà̂  
stata l'a'micadi tanti altri giovinoui. 

ì'i 

;i 

ì 

»?*• 

--1 

^ 

• 1 TK*rJr.J |._ 
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WyiéM 
IA 

.»^«iarioìnÌ dìfhiàrò di appoggiare ma-
itìrialmente è niòraittiani#; lier fféài» 

Africa a^ t̂itS è e f c s y l ^ j ; 

-•'. f 

baia d'Assab. 
commeVcn) 

imostrazioni ctericali 
^ i f f n téiìtatì^ti MM^ 

naxione per parta dei deificali ja Rò-
Fecero un solenne fìnsc^Era il-

Siia*to.^.ptóialmente il' .tìWgb del 
f | | | y ^ ^ M i ì a t ì t o ;éi^.ned' iW 
fértìo"aella citta, 

i 

ri-. .r:,. . . -« •S j l - |> . r 

Per CoccapieUer 
LMsTruttoria del processo perì fatti 

di TogneÉpCbce^'^ìeiler è teVtpJnata; 
Pfi^tó 81 terrajpii, i putbliflì dibatti
menti, forse in una Corte d'Assise 
fuòri di Roma 

p e r c a l l i ! ! pm ft*fifèntémaWW 
delvimWi 

8tàbiViè«!te odf i||princiiiWiiit]^ 

da ifoi? Ié*àvAl l*ijpo !u«%t» téyio^ 
asportata dalla^pìoggia. Ma ^a deco
zione della qus^ifaFpuÒ vs^ch'^ aVore 
Un* altra applicazione : lavand'SIi oon 
« t i ii ì l i^6%i^ ^àWftaBcìandbi^ 
seccare senza asciugarle, sì è preser
vali d(iiìe puri^tìr^ Me zàn^kro, d » 
mosche, ecc. 

a 

:&;•-

T ' 

- •" trdvèj a cercnr preda migliore. 
1 ̂ A prép(ÌBÌttì di xaiVzaror^ lepge mj^^^ 

'Ogg i , . 
citìiàV'y)Asbfó itàlici 

ile corazzate oestmAte aUoecupa-
Il: l i oo^pilaàsione del 

reKolamentô ,̂ij5g,̂ gŝ  • , ,̂  
Lo istruzipjaiijSteBse vennero for-

malate dietro accòrdi preventivi sta
bilii^dóìl^ Amti*iy',©^!'lfta'ftÙ'éÈutèm 

^liàl^iiiadi^^^tiné^(5éhtbrmi aJ^fèl^ 
consoli e comandanti. : 

LONUKA, Ì T ; — Gli inglesi m a S - ^ B 
cleVannb c % | t e ^ ^ f l i ò r a a RanPf *' ^ ^ ' ^ 

^IM, ma dà A|oM4n%lt«!W«'8Hm-

. kir domenica^ 
gglNDlSIim. — stamane è par 

-;* 

i 
T ' - ' f •••• ' 

Jiifank <leVl883 

tro i ca 

' •••'-i:ife?i^^>«-iff.-. 

Ribellióne 
AiU^niatro, in provincia di Aquila, 

VL fa un* altra nbelhonp 
TàbjnJerì. 

Questi vedendosi strétti îi'ttìó'ìJò^dà^ 
«ssere ih pericolo di vita si^^fovaronó 
costretti a far uso dello armi. 

Un individuo rimase ucciso; tra al-
^tro iaritov'^'^^^i • 

V autorità proce4% '-'^ 

una nvistaiingiése, cjy>.„,<un medico, 
avendo osservato che le zanzare con-
temevano Una corta qu'à'ntilà'rfi • btii-
SiS/'v^^li^'J^i^^f^^ *^f^^o^^"o della I ĝ  sono dalaiipreinura di , p 
slftf à'n(ìnt:à Impadronitosi .dV.tìn 'L ; . / , ^ j.^^ V „ ^ . *.*̂  
ITL- /* . . . I IUJJ lì -'!.„„*'; :j.Ĵ vi!if -<J*;>Ì(SK1I Stati di prima previsione 

fat t i i mirii^Vé^i'fOTéndo allMvito 
delia ràgiorî t̂ ià^ geiierale delld w l j ' ' 

, t i l lr per OostantihopoH la Commìs-
8Ì4irî d militare italiana, che recasi in 

jOriméiMi* inaugurazione del m 
iìinontn ai caduti delU Oarnaia,,r 
'̂  LONDRA, i l - S ì annuncia _ _ 
insurrezione nella Corea» Il E«, e la 

il-. 
tQ,&i nazionale,, ostilo ai tratlatu^con-
chiusi recfìntérinentecon rAmenca e 
ri^ighiltirra. Navi d4 (»ùei*ré.ffiàppo-
nesi^furnno «pedito al fiume SPOUI. 
' MACOtteflT. — Avvennero disbî dinV 
è Monteccrtuiesmìnes, ad opera di una 
Wnda dfiiioraiiiata tfdtU^iiéK cOra'pWé̂ ¥ 
in gran.parte di 8Ìrà«Wi!u\S»a'*ii cha" 
percorspro di nottetempo B'an??, Mon 

ii;,;j.j-t;4 a 

preparare 

^^rto^urft '« Ul ^ueètiins^O^ é:f^t: P 8" «^"" "' n^X^'^^'T"^ "^^^ 
mm^tdm^^o^iP^^m^y^ » ^ m per iM«83.^^Par^^chi dl^^iesti ; tecenu e'i dmto.hi gridando; Bua Za 
gli ordinàri processi chimici il solfalo stati fiirb'hi di ̂ ià trasfòssi al nniVii- I rw^miòne socmìer B T O t e o ' "W* 
£f^ in ina , ^d otjtdnne tìrijKoa^^^^ . 
70 Oh delta massa. In conseguenza la 

^buntuia dello 2^àftz^Ì^g^iMce*68-

l i r dannosa,. irfi^ltore'blirWlfWréti' 

quantità̂  W ^Bi^f^pt H : 

• ; ' • - . I nfoilasl® e s t e r e 

.fj!^' 
E' stata^cokruilik''ÀW'^i^tàità-d^ 
metri nel porto % Alessandria pe 

facilitare lo sbarco del materiale a 
g^arra 

^ • . ! - t ' r i Ì 

Lo LzaT 
.! ..f." 

^T-.-TT-.l' J 1 

• I 

— Un, oroloaiaio di jMiddieb'iiy (Ver-
róont) dedico là propria abiliià nella 
costruzione d* un orologio a pendola 
che ;rìpr()4uco^ t n t t i ^ i x a g M M . ^ M a 
1* assassipio J,eL ; PXes!d§nto, garfieW *«™*;* 

È uiópendolo CMCM̂ al quale è unito 
^ K S M ^ a p p reSerafe'ìMWi'ritàCu r a 
iU itièhnQ fé?ì'̂ ^?ia îa, Ai' Nâ i fme-
^stra si vede un impiegato intento a 

ijdistdfcmr«ibigl1eUi^i;a' Waltra-

el'eró' delle fi?iahze é nella co 
zione di èssi, come in, quello delPjafv 
gricolturai e. commercio, è intervenuto 
eài'à'tì'dtotilfUiAipméitO dèi'presldent'ó 

cialitìeniè i'cr«l. Berti, hanno più volterà 
conferito. 

crocè » Saint Vàllier,;;» Sttiyvi^tìe; a 
Blflnjy; minanino la stiatua della Ma
donna di li^onteceau ifl- m'naèciarónO 

1 morte il sindaco eildiret ore delle 
òrììMf 

i 
,̂ ,̂  _ iela farmac 

^4 \ | d | N|ilano con laboratorio 

i A f e é i ^ i r f e M S i l e vere pillol 

pMzzo di L. 2,20 la scatola nonohèj.^^ 
met ta della polvere per-acqua sedt-

Questejijae vose t a l a preparazioni 
, non soloiiBl nostro viagsrio 1873 

, uri,reeent^ viaggio ,4U.bsn 9.^081 j A 
Sud America, visitando il Chili, P ^ 
raguay, Repubblica Argentina ed J l 
yastrt^ylmperO; dM Brasile, ebbìmW[ 

' DòrPeKdnare col frèqUefer^g,qiielli ^ 
spedali specie quel grande nella fe 

""tèi- fèfiser'icordia-a Rio'(& Jii^nei^o.'^' 

i^erré^Mau-ri, n e p # ' ^ *̂ '- " — " LUI SU Corne-
. - • • i ^ 

c r f - U , , - T / 
' \ i " - i a 

^ ' : 

^o.^'.k. •>l_Ut^- . . ' 

3-^ 

'4egr§_m.ttlL4%,;g||!.]ro:btìrgói afféir- < 
manoi cKe? r iiscptoriizioMl^^ello :e8at 
«iilÒEfca *avpà luogo >WUat|Jt'dy8?tì%^ 
sliiman. Subito "aóàbif|lòV^ih^dhiaaò 

i: feste 

1-: 

... . '.am :̂ 
rosettate verranno rin 

jdiatri;bmremib'gneM?^.:a' un: aiir%^ug| 

ÉèlekrKlìsta : tutto intorno, .GOYiéffòttòi 
al y^i-ità.c'è un movimento di cocqhferi:. i 

àMi:Wà' piUtté̂ fórftf̂ ^̂ . o'v̂  ,̂ ^ sV(ylĝ  

I circassi saccheggiarono per irei 
1 ; 

giorni continui le abitazioni dei cri
stiani nellaét. città di • SscharscEamPi 

ress^iJrebisoffda|ed ùècisero pà'irec; 
ctìl^individui, 

[\-iDa Erzorum si mandò a Trebison"-
qdai molta ^uan^ità di truppa. 

s^li'ìtf'rra ai«ò' Iri' sconio al #'dX), 

v^ìiierite da Balìag^'p; è,i^'unto é 
rif>antita.per Sàrirpejjé'grìy'." 
. BÓLÒ&m , 4 7 ! |&rrri^ff?^Ì 

t •'ì 

v.U'^;^ 

éUVMd̂  r5 Dna s ietterà delMs 

discende da una vettur 
It^e8i|ent 
C îunge in 

6 tira sul 

trerf^e'nelì 

i^^i^é^ii-l Lbsseps haVàli^toJna 
r, •-, -^ 

^B^'iim^ì 
\^ tìhhéèrvef e la segna 

I vostro, gior* a jf^lHa; vi si dicek^ 

^ a H ^ cm^ ,aV B^^é : J I ^ ^ S ^ ^ - . teflSii?^'t^M 
flleiaaps, por MaVsiglis^^Odi^|liovi tmk 

iiiiàto 
ier§^rn,.A '•'i^artito l'ggi peLAolp. w., 
i: MACON, 17. -r-. Alcuni agitatori del 
del di^àHitìiè\ito^ m S^óÀyttoìre: tìVéfc'i 
nizzarono delle bande nei dintorni di 

.̂ ^Ineò '̂é^-Blan-
-^-•-M^ • -• •' p^ -r®=':''̂ ' <2iar,atteie, 
del;-nfo\iiirjen*tò; aémb'î i hoh trattaMÌil 
di:.ficiop«r^^|yja-&\i 8arfii^\ d<^u: d^;. 

lio, fdrmac. — Farma'im"deU^Unìver 
'éÙ^r- Sànî  B'eigilfc, f M t e i s t a -
Zah'ilti, tómacista -r .̂ BeVnardi^tì 
i-eî ,: mMc^. ~ Pertile; f^i'rmacistà^ 
<J%spÌTlni '!*•.,: fcirmacist^ -̂ ^ RobeHj 
fafmaGis'tà -— ÌPrancescòni, fàrffitìiS " 

: Ì 

t-2 

: h^ nf^i^É?; 

I > 

F̂Mv ÉMso in Quarta Pàgin 

\ curata. Arrestarono 0 quindi Tilascia,-
rpno il sindaco e 11 curato di Monteh-
fiftuiesmines.^^ ,,^.Hi^mVnoa:tr \yùU 

UJi «̂4 "iP O ̂ & itfc ̂  - " ~ t t t 

: ^ s | j 
] * L " • . ' • * _! ' 

t f "1 

-!-JJ-l 

r r a d i Cvratx, eccellente^li^ 
: .ftO centesimi il iitro. : 
H^^i^WMé^ii^ìiA'a, superiore ad 
,,,ogni .a|traji%,^^ent. illitro. ; 

uft^.^" ^ 

. ^ . ^ ̂  .vL-^"^ . . ;^ 'A^^^:^.)- . iu.&i:^ 'LliV 

fiif^T!* 

i \ r ^ 11̂  J3d\iostrit5>,«om^*i|i^ftotre88o iì 

ffllfl ì̂Mlm iGftrtenza 0 non appena 

. • : . . ^ ^ 

' ; ' • - - - • . / ^ > 

T ' -
' I 

1-1 i j 

v'-l 

Lartan'd ;league fernminììd è | 

ParaoH l'aveva paralizzati 
|iogUersi ha giretto u^maniffesto j^àilstico, con un l^ rò^ i jg^a i ì^ 

{ÌIO - iegbl 
[)ia giovanì'^géneràzioni TJdea naziò 
le irlandese 

njrt̂ .j»!'̂  .M t* tri tate. Benché.nata m paese inglese 

|tess^; ternpo |i apreMa|econd|;ggrM 

f sj vede uuit^au sul patibolo. Il prete 
t nfc^,fl?è^tìbMscompàre con Gui-

Aprmoiwnaistoimrea^ditìn paese che^ 
p&ysWifiice^fileSlrrràtìte di quanto^ 

]oh ' gli^p P^j^! pu 6 | 

fKr " L ' I U j l J e a u ^ 1̂  porte^ si chiudòiio. , . 
•^gitwicfuéstà ta^presenta;^ dura 

E' 

w r M v k à S t i f H^Brare./ra-, co 
tta festa imperiale (anniversario 
Ita aascilP^di Napolehe L, ™ *15 

^crfedi'bwa'molti lettori il sentirtì,cl^|| 
q u e sto t a p pfe to ji^e^i? ti bb rAfeagir̂ ì pg Q U 

,;anno nellàv^cittadeila MjMairo, viRn 
r%^^ îÌÌÌstì'L mi^-^v'àìS-^'Órik UMiMÌV 

: ;y^..aS^^^«^W.^..!>^P^P«^*^^H'ili Mdt liro^^tìfe^^'l Ebbètierqu^l^HWg^or.^i 
ìlipoccia Cas8agnac,:AmignQ3,: S^^^^^ jî ^<f^>ltì iàvorat^oi, nort oa^ateN^céri^ tìipoccia Cas8agnac,:AtnigUQ3, .facejiio: 
bcorsi violentissimi contro la 
tea..... sbraitavano eh* esfa corroj: 

> " ^ • u ^ i > _ " x - ! 

.tìfecipizjo etfo. Si separarono gridando 

•viva r impeioll 
^^' 

•^' ^ ' ^ ' l : T ^ , b 'S. ìMche td Póloma > 

^%*ìdéa di unire la Polòi^ia^Boàb^ilè 
pl'oteitorato dell'Au^tria^è^'tìòmbàttuta 
WB^rìitó.^Se Ài^tMtW però. >1 

^ '1 - i - r r j I I - +. T ^ — rt ^J - r ' - ^ 

• i » 

;;f Per r ^ i « o 
I^St cpn^'''^a '* voce che gli Inglesi, 

tj^gìipno cacciare Lessépa dall'Egitto. 
Francia avrebbe ih proposito di-.̂  

r lÙ t^Pe t ìo rg ica ^otK al ^vfernU 

Chersi avveri ciò elio dicevamo poi?' 
^̂ —"I giornali annunziano che Ismail 

pascià, ex Kedive d Egitto, è partito , 
per Londra,, per^ffrire^i SUOI servig^l^^ 
r Inghilterra. L'ex Kedive vorrebbe 
recarsiJtì^;Egit)to, ónde unifst^pi al 
al òtip̂ 'ô tdr spedizVone itfgleeé' coritro'̂  
Araby pascià. 

^ ^ *I eJén'èTtìli irigl^éi hatlViò visitale ' 
é p^bizibi^^yve si trov^ Araby l̂ĵ ey: 

Il generale Wolsaley attende rinforzi 
|)er,4^^o un Eittacco decisivo. 

^*CvK.: 
• " > 

r h 

172̂  PO' m TUTTO 

Ilei «tuflii&^ta isBnapa. •— E noia 
i* amarezza di qnesi-o tonico ;, ma è 
poco conosciuto che una sua decozione 
à gn ottimo ririiedio per preservare 
le pfanto dagl'insetti. Basta bagnare 

ji#?fó>lÌB>ì̂ vorfftVi(Sî  nort pa^at^^cé 
sciopero improvvisamente: se l^iprin- 1 1 

• • 1 - . ^ h - ^ —^ — • -I ^—••^•-, J- - • • f, — • - - . , ^ -

ono arri 

•tmf 

se'qìEgitto .̂- ..-.v.̂ * 
™ti5due altri reggimenti 

^ d ^ n t e r i n Ip^relchìe-ilat^lriè.;;';;;:^ • 
J a fìnchè;|n(^n siano giunte.tutte 

iSm. 1 
^i^j^^'5 ' 

^1"^>ìi:̂  

- 1 h K • - • • ' ' ' 1 

'SmOTTl 
• : H . . 1 ^ 

t - -•'• ̂  -

©reto soooorgo di 
^•J.Póra*l>réfeiaL'. •i 

spotìizione del governi 
Idtfttaro particolàìi^t'l* 
: trebbe oggi mandare alla Città Santa 

ir Islam il suo leggendario tappeto. 
Ton e pasB/.o ! «• I parenti smen-

Itìctfoo fitteli afetótó PaìnSi che tro-
vasi a Monza presso il re sia diven-
ttìtor pazzo,̂  e cl̂  *>*W^ mo^t|'ato . un̂  
tere^-àrhma deLSàrtorio, dè ldga to^ , 
Monza 1 quale dice che Patmt mi-

holiorato salute, sperarsi smpresto^n-
Stabilito, Il Palmi a Toruio troyandoBi 

gialla cacc||;s^|Ìll6.era stato.:pi*«so, da 
i lin (^jgimiikóle, ma ordirla guarigìo-
ne è'siciira.--' " • .> • =̂ .:-... i...-.'/;: ;.v-

P'"^^AWéstir.^s?^l': latitante' Piraìno'^ 
Ftìiiele àì̂  CaStéltacciav Ohe ;aU**̂ ePfitìi ì 

W i ficatttì del don i» Nòtarbartolo,^^ 
'-•ér'i indicato come aUV,|̂ ĵ,tìélfeòVOli-̂ ^ 

ed uop:fta,J.:ni^perieolo^i,j8ì;è 

|.^M»l^ìÌ^ópìbnfì;, . ,,„ 
Probabitm'lnté làbató« o domenica 

fle truppe inglesi entreranno veramen» 
'fMtn^^tó^^nai; if^ptìlò:^ d r ì ^ t ó i i 
sarebbe statò modificato; 

rGli; Ing1«sî ^ i4|eii||pno attaccare di 
fi^tóéO lis po|izifei^'di Araby pascià. 
f»er ayere;iii||%;ba8a sicura di ppéra-

jzioniQ Wolsel'ly dovrà prendere la for-
i;rtez2a>:dijAibo1jkir. 

NoU'uUiJ^a ricognizione; fatta dalla 
cannoniera iDecauJutornoAboiikìr fu 

••• -_- 1 . - - - • -*f-i'ii?iv''-'-*' 

con|||tato che 1 rortj firaoo^ben rauaiitii 
Il fóte Tevfik è armài^Én 21 cUn̂  
.^oni .dìl^grosÉ^^irbriòi di' iiuf due A^ 

nticib'que tòniiellate; il farte Botjg, 
a duo chilometri di distanza hâ  48 

i . - - ^ • .• • . . . - - 3 '• - ' - • • 

cannoni. Le corazzate che si mando-
. ranno a bombardare. Aboukjiyiovrari^ 

:a?vìlà^iV%Ù%b!iì 
' ' 1 

orno 7 

pi l ! àc^iitì diWÉt^ 
,î niciliQ^ per ^agni ed awohep^ifeiblfc^^M 

K 

' : 

,Co^ÌlV^nezia, 8 3 r ^ J ^ g n e l l o ^ 
, Una galatìtiìia ,^lla .^fefl^seH.cpus^r . 

, vaia inelegante scatola : di. chilov ; 
,,.grammi;2.600f^w-^i^.-,..,.,,L.- 8,̂ ?-̂ . 

iUna lìngua.di.ìRjan?p;;,coiJta|^^i: v 
conservata Jt^ scatola" di chi-v ; • ,; . ; 

D
logrammì 1.500 , » 5 5Ò 

uriingue di manzo come so-

Un cpsto salai^i di vitello da 
taglraT":xrudi, qualità scofSs^^-^ .̂  
s i & (cttil. 2 500 (itì^'^ttloy -»'ii-^ud 

Uq^ceSto salami d», Milano da r, 
t* tagliare erudì, IJ qualità (chil. ^^ 

2 500 pesij ne l à j ; : . _ j» 9 50 
CeKto^^aésórtìmentb à piiilre dì i 

r | ^ 8 ^ | ^ i . M i l ^ i ^ . d | o g n i V%^^^ 

7 

prezE; .« | | i^ ( j fc^! ̂  
XLÌ04B 

a*esta^^^ 

TO^scatole sardine di Nantes 
I r~-i 

ve 
. 

no. ri 
- M , . ? 

asentato alla Questura di Palermo. 
- Gli indi'viduì^lS a NapolV Mra 

^ ó(tótf:̂ #edirbrib̂  li ^mm cm^ 
gtttì̂ i furono da . tfUelJsi « e s t u r acq* 
pWtt id arrestai. Utìto dî :e8̂ *ì s i * 
rSso"<SìHfesso.̂ ^ • ;. '^'-y-^-'- ' -, •-•• '"•:;'. 

/— La'Quèsturii ^^.-.Oonoya lia? ar-
reslaip slamane Angelo Bigi, :,nnp.d.eî  
capi dell'associazione dei 'J^al&tts^, 

f il'cui lìrocesSo fa ora trattato drami? 
ifie'Assisie di Piacenza.* ^ , 

- i ^ • ^ T^ « ^ 
• • . : : : m . , - . 

-r •^ ' 

- . F - . - f ^ n ^ ^ - ^ 

I t -• r ' > srr 
( - 09RRrBE-B*DEL MATTINO 

Fra pochi giorni, oltre il conte 
Robilant, arriverà in, Italia il oav... 

vNigrac-
— Ieri è partito da Ronrifìl^gnor 

' J cf eil» , - - - : | 1 1 ' 

ff Rre/dìecì$nù^ d'acqua. 
! . • • - T ip^ 

^^imiXjyio- a A-M:3VEX ^•"-v-

•r ''. 

- ^ ' . l .i) •A-

<- I 

0^enm Stef^i) 
,'^>?!; ̂

.if- -'^^^ 

SSÀKÌBRIA, Ì7. 
. .••>.\%';isr-!-..i. t 

Avvenne un 
'^m'é^tfitì'itó^rtedi 'mm mi qWrf é l T 
ìe«^opripÌ^|rav^;daiiniì'-;. . •'{Ì^^^.ÌÌ 
r wsJa p^^rU proibì 1* esportazione di 
^Brovvisiom dalla Sina lu Egitto. 
, , jPa]^ |G^ 17. - Il geiTerale'Duetbt 

è.morto. ,. . ^ 

• dìc^V È s ^ J/jai^pW eoco^Sbntìato' 
della cdiiperàzìbhV àéV tlr^Él | pOs. 

1* qurtlità assortite . : ' ;»' 
Chil. 2.500' peso ;nettq, formag^ 
v^^o,^diigtana' stravecehiq : >' 
Chil. 2500 peso netto, formag. 

gió di grana vecchio;: ; •» 
Chil.,2i5CP pesoinettqv forriiVg- ^̂  
: gio-Svizzero iGrtfviera&î i « ^»UM 
Chil, 2.50O peso netto, formag-
:̂. gio Svi-aSbririzo vecchi,©",̂ » 

. Chi!, 2 500 fa^Att'to, fórm'ag:: 
gio Svizzero: Baltelmat, , » 

ìChil. 2 500 peso netto, Strac* 
li 'chSnV d< Gorgonzola'- > 
|iOhilv2'500 peso netto, Stracòhi-

no di Milano ;^^ > 
Cesto assortimento -a' ip̂ ^̂  
f̂c .̂ibr!]ftp«e\ di ogni qualiiA..; .l.:.7 

, Chi). 2500 péso petto, burro dì . 

Micino 
V-

^mbérgo dell i :àtell 
MViualitàL. fl,!».)^^" 

l i . *»f » * . 6 0 Val litro 
lU. » » 1.40 ) 

fino ali fiasco di 
lHk''2^1|4 . - ' . ^ ^ . . 4 . 8 © 

.^^.J^?Z20. fiasca . . , , ^ ^ : » ' » , « 0 
da PastXJ al, fiasco Tosca 

, 1 ? 1 • u _ . . . - i _ - , _ 

• L ' I ' i * ; 
-I r 

ì . . .' 

VJ 

9 50 
'. 1 

7 50 
, • • • • i 7S 

% 

^l^aa^là •'"••.L. ». 

er r«^IÌo che pel V£uo sì 
garantisce le'quanta perfètte da non 

tt^rbè^rtìfl;il:.confronto;r . , t ^ 2623 
SM?^ T-r-v, SW? rT 

'SkSO 

6 

^. •• 
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5 

.-, a f 

• ^ V " . 

- 1 ' p-7 80 

. ^u, > ... - .M^m, : •. ^ ? s 

E Gfî RANtlTA 
DEI 

£2 
- : i i 

r^^^^^i^. 

:3 
I 

i;i^ 

- ^ i ^ 

15 m 
1>«U.^ 

fbì* ^hefadéiM:Un tìol^ò^^ì^ìVìì 
M^ y iViualWiiVe ̂ i a" ca m pa^ii i 

££uardQ alla convenzione militaro. 
' ^^CM'I*^WTmO'POLr;'l7. -^Si fim^n. 

e che 
tt|:WiÌìiBr visualmente la campagù^ 

rima che iV sUiWrio st ésbrim^' r i . 

tiydM'òhe éii ulWnli»̂  cilnV t̂iiî i at^ A-
tàby i|ii8cià; àbbiamra'ei^oriikzato il' 
Sultano^ Questi in Veca ricévette fati-

'̂ cìtó î̂ riV'b^fflî  aBitdiìtì^^di Óaìro' iW 
occ'Wong del Beiî am. 

TANGERJ, 17. - È smentito chà' i 

spesa ... v«-.^ .. _. 
l Le spedizioni 'sì eseguiscono in ^iorki 

nata a volta di corriere contro inviò 
dì vaglia postale del rolativoilnportó, 

Si assumono, commissioni in ogni 
genero dì Prodotti jdl'iméntaH riaiib^ 
nali ed esteri. 

Negozio con cantina e stanza supe* 
npre sotto il politico degli Oretici ex 
cappellaio Zanandrea. 

Rivolgersi airoreficeria Minozzil 

% 

1 i 

?̂<;a 

|riédiHnt'e;n*^cetet»fy2o»' Z(*lin, i j ^ j 
dìo nuovissimo e di meravigliosa ef
ficacia. Si vende già ìrj ' l 'Wdw^a 
prèsso le UrmÀcWUàiqriéij^ZambèUì^ 

^ Fxancéèqò^ij Fiorasi rè .presso |e prin-
cip#lj; ft̂ rm»,cìô  9 drogheria d* Italia. 
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^ir^^^Ml Si rlce^ncHBsalisivametìM;, •presso î̂  A-NZONI e ̂ i^i^ua^J^b^W^ Ŝ : Denis, M Parili 
m e C.,»ia della; 

" i l i 
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^•^^ft^f*:: 
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h^'^'^'^^'i^ 
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if^i.vrn 

pmàlafttlfJMU i^e ì lé /Mi ìa l iy rò iVMi: erpeti lion-febbrili; in moUe'àSzioj 
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Wti^U 
iit'sia acqua, oltre ad essereh'cfòa di idrogeno soVifiS^clie è Usiib elemento principale, ha iÌ, VKntaèeio di 
k l ì e r a t ì s ™ a n i m a g l i stomachi' (.^ùdAnli, ^^;,:^bMe qu ndi a l l è^ So l f e rok -^^^ : 
iìpfìmó ge-i^ìV; prèsso" il;SèfVÓdri^^o.^P^ "•;••• / . ^ i^ i . ' ' - r^ fe - ; •; •.•• ••:->:-v.: Z ••, 

. i 

nelle Fóinchitì croniche ed^in moVte altre forme 
.•• I 

' • W r"h 

i-a^ f^i'i 
corit^h^ra,^^liìime:prdpor^ori) sal̂  <iì calca éì i i i t tóei lsae^d 

«#9^» 
rea-

l.Lj . . ' I 

^ 
• - I 

, -1 

T^tóJy 
An'>'f:.a£TSCi\»Ar- •«njC;al(ir«^.Ac«|^l|ii^«.i^^^^^ f o n t e n o i ^ ^ r é n g a cosiC^sa coii^^la 1IÀ_ 

l a r e l r ^ x^c«-a/Boni eeguc i ics ; ^ A|ft**B*n̂ ^̂ ^ vu l lu . s o n v a fv^seeit» IIA « a r i a v « r u o Acqua soif- iiaxnenana'. 
ceipa iwcca v e r d « AcoW'i S. HmM^ 1882. 

,? 

. * ' ^ - " ^ ™ l l ? " ^ M e d i c i n a l i , V i a V - ^ ^ c o v a d o i n P a d o v a . 
« « V a y M o v v l f f c c h o l e I i > ^ « l e i ' f » ^ ) ^ » n o e -

1. 

L ' u s o e s t e s o d . e U ó f c q u e , f e r r u g i n o s e p e r , l a , l o r o n o n d u U b j a e i f l c a c i a , , e i l l o i p . p r e z z o r e l a t i v a m e n t e a j t o , c o n s i g l i a r o n O y U s i g . G ì B a r b i e r i , F a r m a c i s t a a l l o S p e d a l e C i v i l e d i P a d o v a d ì 
r e p a M ^ / e d e s i b i r e a l ^ ^ ^ l i c o u n ' a c q u a , c h e , a t i p o d e l l e i e r r u g i n p s o p i ù r i c c h e i h f e r r o , f i l a l a l a c a t u ^ | n a , ; p o t e s s e c o i s u o i P ^ M p i » m e d i c a m e t i t o s i s o s t i t u i r e q u e s t a , c o n c i l i a n d o l ' e c o -

n o m a l p r e z z o c o l l a m i à ì i o r e a z i o n e l e r n p e u t i c a i 
I ^ 

i !• ! . 

• ' M ^ 

Cp»'risp<^ndapienarpenU negli effetti; tanto che taluni la ritengono superiore 
; Ciò trova spiegazione dal f^ito' della sua compoìiztone. Ed in vero 1'Acigi 

villin© (2 per mille circa di metallo),,e sotto,iden^tica forma (flo'" 
^olfdtpdi .naangànése,.ecc,>, ;%Ua,^^ preparasjM^'pòi si è evi 

lì «eque furrugirifi^H naturali. 
e Catullì 

fseniflto (II l'erro, 
» o i r à t ò «li c a l c e ) 

ii^y- 'K^'hS 

>rt. 

Quantità (iiW'erv&- eteaientÀvé contenuto vt un Mt^^^^ ucqua dtitle princ inc'poli fpitti f^emiuinose, ded ifta dai dpmposti di ferro ih esse contenutìì^^-
^yi^'X^QÌmm ÌB^V^^dv Ronqegn^V Tesobo, 1,570 (Manetti 1858); Vincili 

i-L 

• » ì i M a d i M à r % àr«Vìun(:^f.,960 (^ nHtulli^na o di Civillina, 1,817 (Melandri 1821); di Ronqegnòro Tesobo, 1,570 (Manetti 1858); Viigiliana 1,174 (P>sanelIo 1862V 
, j ;vlìantt;#ffl,Oiv Iliiu,,0i946 (B'ziO^ 0461 (Eag^zzìhi 18521- dì Valdagno ò dei Vogii 0,C89 (Filippuzzì 1856); di Rabbi, antica fonte, 0,038 (Ragazzini 1835>; di PQi&-^QÌr^ 
^Kai(Bizioil878); fcRe^^^ ^ ^ » t ' ^ a „ , ,u*i» 

U jé ' i ^^ t f ì ^ l t ne r t t l ^ r Casa di spedizione, preà'ib L. Cormlip, Via Vescovado, 1824 Padova. 
l^ireSi^li. d i T i^d i4 | i t f -^ A pef'j.oĵ ni, iÒÒ biUialie. Ca^tsie .i)^tfi,(|, Ĵar̂ fii Bottìglie e cojy||z'ona»ura dì usò piuxiorauìite^per Inacqua ferruginosa naturali^ 
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Kitrovatò 
- I 

di GIÓVANM MOLLO 
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'^ ! ^ ' • . • > • J i o ; : i ^ ' ' 

te : paiiiipneM.CEU.e iCplsiasi. altro lòiirpeÉ cntoo 
^ .- . ' * - . , • - • ' - i r - -• , .- ^ • 

u 

> i 4 - ' 

| l •-^ I j - ' 

u. 

- • . 

, , „ ., y;̂ ^ •Tale ftnróa#^^^ ad o^amhosciuti, per il /{ìregio specìàlisr̂  
'•^•^•-'- Simo che nella sua composiztòhè''Wtf entrano Sostanze'corrosive ; e: quindi irìon pro-
^-^"""ffiTdolòfrdr sorta, né-à^ alirS inconvenieifl?- P i i ^ i i b cTogitl liotti-

'Deposittì principale in "tférSuft'presso Gi9ièppe De Stefani e figlio, 'V\dt heoncìt^^^ 

Uu' 
j - j . r I r 

i« 
J 

-,^..^.Travasi, vendibile,presso le |Farma.cie: ,Wei»e»i.»^Z*'* Vtan. G. Magàtqni-'-rfiMiMf^no L^4 

• 4^-:Ì ài 
'- .._.'_ . • • v K- è 

^'^ytia-cómi^si^pe deiracqua dei diflerenti mariiji è sveMk dalla cifftiì(;a ih mòi 
I dò'icosì chiaro^^^iireciso, tanto,per-la qualità dei sali, come per la loro quantità dà; 

gBtér mediante'la sintesi prepara a sua; vo.Ita una identica acqua artificiale con 
tutte le proprietà fisiche :̂̂ ^̂^̂  ' ' ^ 

In conseguenza di t^Ìi>éHtà ^ii^éÒ^unraisto di salì, che sciolto Snella quantità 
di; acqua,dolcej pccorrente .per un,,bagno; avesse a rappresentare. Mcqua del^ mare' 
A4 îatjcp,i e per J a l mpdp,,otter\e)[;a,iin' acqji§(,salsa artìUciale da; usarsi' :5aî: domicilio :̂ 
pon ;iii|ti quei .vantaggi;dir;Comodità,;§^,;spesa,. chp,,ppssono desiderai.! ->.;;..>,,, 
t. . Pg«Ì;vaso e r o d e n t e per.un bagno day^nci^ljo eJp^l^,.^n ,aduftf»onverrà^,ù 
s a r n e d u o . ' •--•. '•'-• ;̂ ^^'^ÌSU^--^ * "-•""" "• ^ .-̂  

M !"^*l?aA9W^^^ servitp:pef un bagno;pUoMjnsp|gàre:e^ 
" i Z i b r n O " " ^ "' • ' ^ • • ' ^ ^ ^ f t . "-'•• -'^ ^^ •••"• • -' • ^^^^^^U:^'• • -::• . ; . : . , t j •, ^ ' t - - - •• --•?,> ^ — - - i^--'^ - ^ - ^ ' 
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,.i XVKregioVdottor, chimico caV.ilnijfelo^P sua ana^si dell* A c q u a d i ' S a n t a 
C a i e r ì i a a , prova che essa è l a p i ù y i c c a ' d i « a z a c i d o c a r b o h i ^ j o e che contiene 

• « o s e d o p p i a d i f e r r o dell'Àòqua di P f r j o é u n a d o s e t r i p l a di quelle dì Recoaro e 
S; Maurizia, che pur godonb'tanta riputazione di eflVcacia.;*^^^' 
Hi.,̂ :̂ Per la sua alcalinità *e per la gran quantità di gaz àcido carbonico e ferro da essa cori-
tenuti, è la più pura-è4a più digeribile delle s o p r a n o m i n a t e , e quindi la si ^ja^jgìu-
stamente procVamtóre la s o v r a n a d e l l e a e q i a é f ò r r u g i i i o s e . ' 

' ' •_ Essa guafiftce le ,. , - ' '•^m 

p a r t i r e 11 'l''ap«Bg*e 
Partirà straorilBffiamÉnfl̂  1882 je r MoDteTijpo f Braos-Ayres UTajoTe i ia i - ia 
; Stf'riiascianb bigWtVi diretti per ThlcahuanOy {ValpdYixiso^ Caldèra^ Àricà, CdUao eà. 
altri' porti ^?\- Pacifico con ̂ trasbordo a-iMonféuidéO; sui Piroscafi, della Pacì/JcSfóam 
J^amgatiiir} Company^ 

Per imbarco dirigersi^,.a|la , ^ e d o d e l l » ; S o c i e t à Via S. liórèhèó, lium. 8, G!è»òva. 
In IVIÌlano al sig. l^y^P^s*"*®^»» agente,"via Marcanti, 2. ' • ''• '2794 
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Cassa di 30 bottiglie di grammi 700* Acqua Miner 
Milano. 

Costo della bottiglia in r a d « v a cent. 9 5 presso PtanerFA/atiro, L. Cornelio, 
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Fonte minerale di fama secolare ferruginosa e âŝ ìsìa* ̂  Guarigiòhé sicura^^'eì do
lóri di stÓKiaco, malattie di fegat<^^difricili digestioni, i{iocbndrie,jpjilpUaziòm dì, cuof"^ 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. /; . -^ ; V: ' ̂ ^ , . V 

Pf̂ r la cura a domicilio rivòlgersi al, P i r e t ^ o r e d e l l a F o n t e ; I n Bresolea 
C. B O H O i l E T f H , dai signorìrFarmacisti e depositi anniìnciati, 

In B^adé^ i depositi principali presso V Agenzia della Fonte ràppresentat%|dapliè. 
a ^ i e t r o €ifinesi»,tto, Via Pozzetto, 230 Ĉ; e dai signori Pianeri Mauro &^^ 2705'^ 
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Dopo le adesioni delle celebrità-mediche d'Europa Piu^o, potrà dub | ^e dey;||icacia di.queste 
tì^^^^'è? I • 
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d o t i a t e d a l 1 8 5 3 n e l l e C l i n i c h e d ì B e r l i n o ( V e d i D e u t s c T i e / C i m i c e d i B e r l i n o , M e 0 c i n . ^ ^ H i c h r i f t d i W t ì r t z b u r g - a g i u g n o 1 8 7 1 ; 1 2 s e t t . 1 8 7 7 , e c c . - - R i t e n u t o u n i c o s p e c i Q c o p e r l e s o - , 
J a d e t t e m a U l t i e e r e s t r i r i g i m e n t i u t e r a l i , c o m b a t t o n o q u a l s i a s i s i a d i y ^ ^ i ^ m m i o V i p v e f ? i c a l e , i n g o r g o e i p o r r o i d a n o , e c c . - I « o s t r i - m e d t o c o n 4 s c a t o l e g u a r i s c o n o q u e s f e m a l s t t . e n e b | 
a C o ^ ^ c u r a b b i s o g n a r i d o n e d i p m p e r l o c r o n i c h e . - P e r e v i t a r e f ^ m t ^ f f i r ^ ^ à ^ j 
aiaio «LULu, *%uyi« e r. i ._ . . _ „ . „ . ..*aw.r :, _. I : _ L : _ _ . „ : - ^ ^ ^ J - I | ^ C(jjj.,„yiygjp„e Ufficiale d» Berlino, 1 febbraio 1870; « s p 

prof, P o r t a , non che fliaooii polVere^ P®^' asccgua s e 
farmacia ©&^K»sfiwC>tt^lc»sal che s o l a n e p o s s i e d e 1M f e d é l e ìi'ice«fta^r(Veda8rdichiarazióni) dell 

Onorevole ISignvr Farmacista 0 « t « ^ i o SSssnesisS, RBllsano. - - Vijcnmpìego buono B. N.̂ .,P|̂ ..ftl,ti:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
;mtAt che da Ven 7 asmi esperimento nella mia "" —--••-- ̂ "" 
me da istruzi(jrìe che ir-ovasi segnata dal pr 

Contro yaylit^,postale p j?. i?. dì 

a n c h e p e r m > * l a a i o s e g r e t e , o t ó t a m n i e c o n s u l t o p e r c o r r i s p o n d e n z a f r a n c a . - : - ' L a F « r m a G Ì a è f o r n i t i * J U u U i v r i m e d i , c h e p o s s o n o o c c o r r e r e i n q u a l u n q u e s o r t a d i m a l a t t i e , e n e f a s p e ^ ; 
S n ì r i c h i e è t a , m « u i l i , s e s i l i g h ì e d e a n c h e d i C o n s i g l i o m e d i c o , c o n n o r i m e s s a d i v ^ i a p o s t u l e . . ' ,^, , = . ' « t t W '^ 
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Zanetti, farmacista ? 
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